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NOTIFICAZIONE

'Illuſtriſſimo Sig. Auditore delle Regalìe, e

3, Reali Poſſeſſioni fa pubblicamente notifica

º re come SUA ALTEZZA REALE perſua

ſa dalle varie rimoſtranze fattele, che il pre

cedente Regolamento, e Tariffa per le Poſte

- - - - - N del ſuo Granducato pubblicata nei 28. Mag

gio 1782. non ſia ſtata efficace a rimuovere le queſtioni

tra i Viaggiatori, ed i Poſtieri, e tra i Poſtieri ſteſſi, e

gualmente che a provvedere a diverſi altri oggetti ri

guardanti lo ſtabilimento delle Poſte, con Motuproprio del

io. Marzo 1788. ſi è compiaciuta di comandare che ſia

no in futuro oſſervate le ſeguenti diſpoſizioni, e regola

InentI ,

I. I Poſtieri deputati da S. A. R. avranno la Privativa

di :r Cavalli da Sella, o da Tiro per la Poſta, o ſia

Cambiatura.

II.



4 -

II. Sarà altresì permeſſo a chiunque il dare, preſtare,

o ſervirſi dei propri Cavalli per la Vettura in qualunque

ſtrada del Granducato, neſſuna eccettuata, ma reſta peral

tro proibito di poterli cambiare ad alcuna Poſta, o in al

tro luogo con i Cavalli altrui, quando il viaggio ſi faccia, e

ſi proſegua per le ſtrade nelle quali ſono ſtabilite le Poſte.

lli. Quelli i quali viaggiando in Vettura per le ſuddette

ſtrade muteranno in qualunque forma i Cavalli proſeguendo

il viaggio per le medeſime ſaranno obbligati di pagare a tutte

le Poſte, che avranno percorſe avanti, e dopo il baratto dei

Cavalli, per arrivare al punto deſtinato per termine del loro

viaggio quel tanto, che avrebbero dovuto pagare ſe aveſſero

corſa la Poſta : Ed a tal pagamento ſaranno tenuti ſolidal

mente, non tanto quelli," , o dati i

Cavalli, ma ancora il Viaggiatore, o Viaggiatori.

IV. Chiunque avrà cominciato il Viaggio per la Poſta,

potrà a ſuo piacimento variare la Poſta in Vettura; ma ſarà

proibito a chiunque, eſcluſi ſempre i caſi urgenti, e di pre

ciſa neceſſità di variare la Vettura in Poſta"
Giuſdicente, ſeppure non ſia ſtato fermo nel luogo dodici

ore continove, ed il detto Giuſdicente ſarà cauto di non

accordare tali licenze, ſe prima non ſi ſia aſſicurato"
tivi, e ciò per non facilitare la fuga ad alcuno, che voleſſe

-eludere le ricerche del Governo - e ' . . . . .

i V. In conſeguenza di ciò reſta proibito a tutti i Po

ſtieri il dare, e mutare i Cavalli a quelli, che voleſſero

variare la Vettura in Poſta contro quello ſi diſpone dal Pa

ragrafo precedente, ed in caſo di contravvenzione ſaranno

ſolidalmente tenuti il Viaggiatore, e il Poſtiere, non meno

che il Proprietario della Vettura a pagare alle Poſte ante

cedenti, e ſuſſeguenti fino al luogo di dove ſarà partita la

Vettura medeſima, l'importare delle Corſe nella maniera

eſpreſſa all'Articolo Terzo. -

VI. E perchè i Vetturini, e Poſtiglioni poſſano eſſere

diſtinti dagli altri dovranno in avvenire, nell'atto che ſer

vono in Poſta, o Cambiatura eſſer veſtiti dell' Uniforme,

-- - che



che verrà preſcritto, e notificato ai reſpettivi Poſtieri dal

Direttore dell' Ufizio Generale delle Poſte.

VII. E ſiccome non è giuſto di aggravare i Poſtiglioni

della ſpeſa dei predetti Uniformi, ed eſſendo altresì i Po

ſtieri per riſentire dei vantaggi da queſto nuovo Regolamen

to, dovrà perciò eſſere intieramente a carico dei medeſimi

la ſpeſa neceſſaria per la provviſta, e mantenimento degli

Uniformi ſuddetti, ſenza che poſſano, nè direttamente, nè

indirettamente rimborſarſene in minima parte ſopra i pre

detti Poſtiglioni ſotto quella pena ai Contravventori , che

ſembrerà giuſta ſecondo i reſpettivi caſi, da eſtenderſi fino

alla perdita della Patente. . “ , iº

VIII. I Cavalli, che avranno fatto il ſervizio della

Poſta per Cambiatura non potranno nel ritorno alla Poſta,

dalla quale ſon partiti adoprarſi per Vettureggiare, o al

trimenti condurre Perſone nel loro ritorno, ed in caſo di

contravvenzione il Poſtiere a cui appartengono dovrà pa

gare le Corſe, o Corſa alla Poſta da cui tornano i Cavalli,

come è diſpoſto ſopra all'Articolo III.

º IX. Ed avendo i ſoli Poſtieri la privativa di dar Ca

valli per la Cambiatura ſaranno obbligati di darli a tutti

quelli che voleſſero cominciare il loro Viaggio in Poſta, e

di mutarli alle Perſone che arrivaſſero alla loro Poſta in

Cambiatura, come pure di farli mutare alla Poſta ſucceſ

ſiva alla quale dovrà ſempre terminarſi la Corſa di cia

ſcuna Poſta. - - - -

X. Si eccettua dall'obbligo di dare, e mutare Cavalli

il caſo che queſti mancaſſero o alla Poſta da cui alcuno vo

glia cominciare il Viaggio, o ad alcuna di quelle per mezzo

delle quali ſia obbligato a proſeguirlo, mentre in ciaſcuno

di queſti caſi il Poſtiere dovrà fare in ſcritto la Fede di

non aver Cavalli, e con queſta potrà il Viaggiatore nel pri

mo caſo prevalerſi dei Cavalli di chiunque altro per arri

vare all'altra Poſta, alla quale viſta la Fede ſuddetta, do

vranno mutarſi i Cavalli, e nell'altro quando la Poſta per

corſa ſia ſemplice dovrà proſeguirſi il Viaggio con ii"-
- 2 - - Il 1

-
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ſimi Cavalli all'altra Poſta; ma ſe la prima Poſta ſia for

mata di Poſta, e mezzo, o più, ſarà allora permeſſo avanti

di continovare il corſo di dare ai Cavalli il ripoſo di un ora

per il rinfreſco che ſarà a carico per due terzi del Poſtiere

p" dei medeſimi Cavalli, e per l'altro terzo del

oſtiere, la di cui Poſta per mancanza di Cavalli ſia dovuta

trapaſſarſi ſenza cambiare; ed un tal ſiſtema ſi praticherà

in tutte le altre Poſte ſucceſſive, nelle quali non vi foſſero

Cavalli, talchè l'effetto ſia che non reſti mai ſe non per

il tempo del rinfreſco come ſopra interrotto il cammino -

XI. Non potranno ii Poſtieri ſpedire Corriere, o al

cuna Staffetta doppia, nè fare qualunque altra ſpedizione

a guiſa di Staffetta ſemplice, o inoltrare le ſpedizioni di

queſt'ultima ſpecie, eſcluſo il caſo in cui ſi tratti d' inol

trare Diſpacci ſpediti da alcuno dei Regi Ufizi di Poſta To

ſcana, o diretti ai medeſimi da qualche Ufizio di Poſtali

mitrofo. 1, -

XII. Ciaſcun Poſtiere che ſia proſſimo a qualche Città,

ove ſia Ufizio Regio di Poſta, ſarà tenuto di recapitare im

mediatamente a detto Ufizio qualunque Corriere, o Staffetta

diretta a rimanere, o tranſitare per detta Città. - - -

XIII. I Poſtieri ſaranno obbligati a mantenere nelle

reſpettive Poſte per ſervizio del Pubblico quel numero di

Cavalli da Tiro, e da Sella, che ſarà a ciaſcun di eſſi im

poſto con Ordine a parte.

XIV. Dovranno riſervare ſempre, e tener pronti i Ca

valli neceſſari ai Corrieri, e Staffette che hanno corſo pe.

riodico, e regolare, e ſarà parimente obbligo loro di por

tare, o mandare coſì ogni fedeltà, e diligenza per i loro

Poſtiglioni non minori di anni ſedici, e non per altre Per

ſone a piedi i diſpacci delle Staffette anche ſtraordinarie,

dovendo eſſere obbligo dei medeſimi Poſtieri di ſegnare nella

liſta del Volo l'ora nella quale gli ricevono, e gli ſpediſcono,

i nomi dei reſpettivi Poſtiglioni, ai quali ſono ſtati affidati

per la ſpedizione; ed il Poſtiglione che gli avrà portati do

vrà trattenerſi all'oggetto di vederli ſpedire, non permet

- - - - - tCD

-
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tendoſi a ſimili Staffette maggior tempo di ſei quarti d'ora

per ogni Poſta da percorrerſi. - - a

XV. Sarà obbligo parimente dei Poſtieri il tenere for

nite le Poſte di qualche Caleſſe per preſtarlo ai Viaggiatori

che lo ricercaſſero, dovendo queſti pagare per un tal co

modo Paoli tre per ogni Poſta a titolo di Nolo. e

XVI. I Poſtieri non potranno eſſere gravati ſu i Ca

valli, Caleſſi, Foraggi, ed altri Attrazzi della Poſta.

XVII. Ed al fine che non vi ſia oſtacolo al ſollecito

corſo della Poſta, ogni Perſona di qualunque ſtato, e con

dizione, la quale viaggi a Cavallo, o in Caleſſe, o in qua

lunque altro modo ſarà obbligata di cedere la mano, e dar

luogo perchè i Poſtiglioni poſſino paſſare liberamente, e pro

ſeguire il loro cammino, ed il medeſimo dovrà oſſervarſi tra

i tiri di Poſta i quali s'incontrino. -

XVIII. Le Sedie a due Ruote, che non eccedano il

carico ordinario di tre perſone, e ſeſſanta libbre di Equi

paggio dovranno eſſer tirate da due ſoli Cavalli, eccettuate

le Poſte enunciate nell'Articolo XXIV. nelle quali potrà dai

reſpettivi Poſtieri aggiungerſi il terzo Cavallo; E qualora il

carico ecceda il numero delle perſone, e peſo dell'equipag

gio predetto potrà da ciaſcuna Poſta darſi il terzo Cavallo,

ed il quarto a quelle enunciate nel predetto Articolo fin

chè il carico non ſorpaſſi il numero di tre perſone, o libbre

ſeicento quaranta di Equipaggio nei quali caſi le dette Po

ſte deſcritte al preaccennato Articolo potranno aggiungervi

il quinto, e tutte le altre il quarto Cavallo. -

XIX. Un Caleſſe a quattro Ruote, che non abbia ſe non

che il carico ordinario, non ſia cioè maggiore di due per

ſone ſenza equipaggi dovrà eſſer tirato da due Cavalli, ec

cettuate le Poſte deſcritte al ſuddetto Articolo XXIV. le

quali potranno aggiungervi il terzo Cavallo, -

XX. Quando il carico ſia maggiore, ma non ecceda il

numero di tre perſone, e libbre dugento cinquanta di equi

paggio, dovranno tali Caleſſi eſſer tirati da quattro Cavalli

alle Poſte indicate nell'Articolo predetto, e da tre a tutte

- - le
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ile altre Poſte, ed eſſendo il carico ſuperiore a tre perſone

e libbre dugento cinquanta di equipaggio, dovrà oſſervarſi

quanto ſi preſcrive rapporto alle Carrozze.

XXI. Una Carrozza a quattro Ruote che non abbia

carico maggiore di ſei perſone, e libbre trecento cinquanta

di equipaggi, dovrà eſſer tirata da quattro Cavalli, e da

iſei nelle Poſte di cui ſi parla all'Articolo XXIV., ecceden

do poi il numero delle ſuddette perſone, o il ſuddetto peſo

dovranno eſſer tirate da otto nelle Poſte compreſe nel pre

detto Articolo, e da ſei Cavalli in tutte le altre. -

XXII. Potrà per altro in tutti i caſi ſopraeſpreſſi com

penſarſi il maggior numero delle perſone con il peſo mino

re, e viceverſa, al quale effetto ſoltanto, e non ad altro reſta

determinato, che ogni perſona ſia reputata di libbre dugento.

XXIII. Qualora i Caleſſi a due Ruote abbiano un ca

rico ſuperiore a tre Perſone, ed a libbre milledugento di

Equipaggio , ed i Legni o Carrozze a quattro Ruote a ſei

Perſone, ed a libbre mille quattrocento cinquanta di equi

paggio, in tali caſi reſta dichiarato, che ſimili Legni de

vano reputarſi incapaci di correre la Poſta con il numero

di Cavalli deſcritto come ſopra, e ſarà in facoltà dei re

ſpettivi Poſtieri di farli tirare da quel numero di Cavalli,

che crederanno proporzionato, e che reſterà convenuto con

i Viaggiatori, eccettuato per altro il caſo in cui ſi tratti di

proſecuzione di Corſa, nel quale il Poſtiere ſucceſſivo dovrà

adattarſi alla condizione fiſſata in queſto propoſito dal Po

ſtiere precedente, ſalva ſempre la difficoltà che naſceſſe

dalla ſcabroſità della Strada, che ne impediſſe la continua

zione col medeſimo numero di Cavalli.

XXIV. Le Poſte alle quali potrà come ſopra aggiun

gerſi uno, o più Cavalli, oltre quelli determinati per tutte

le altre ſono le ſeguenti.

Per la Strada Romana la Poſta di Firenze per andare

all'altra di S. Caſciano, da queſta per andare a Tavarnelle,

la Poſta di Tavarnelle per venire a S. Caſciano, quella di

Poggibonſi a Tavarnelle, la Poſta di Caſtiglioncello per an

- da
- -
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dare a Siena, quella di Torrenieri per andare alla Poderina,

quella della Poderina, per tornare a Torrenieri, quella di

Ricorſi per arrivare a Radicofani. -

Per la Strada Bologneſe la Poſta di Firenze per andare

a Fontebuona, quella di Cafaggiolo a Montecarelli, quella

di Montecarelli al Covigliajo, e quella di Covigliajo alle

Filigare.

Per la Strada Modaneſe la Poſta di Piſtoia per arrivare

alle Piaſtre, e quella di Piano Aſinatico per arrivare a Bo

ſco lungo. -

Per la Strada Aretina la Poſta di Firenze per andar

all'Inciſa. -

XXV. Ciaſcuno dei Cavalli a Sella, che non ſerva per

Staffetta ordinaria, non potrà caricarſi di un peſo maggiore

di libbre cento di equipaggio, e queſto carico dovrà met

terſi unicamente nella groppa del Cavallo.

XXV1. Per ogni Cavallo da Tiro dovrà pagarſi la ſom

ma di Paoli quattro per Poſta, eccettuata unicamente la

Poſta della Città di Firenze, alla quale dovranno pagarſi

due Paoli di più per ciaſcun Cavallo, e così Paoli ſei, ben

inteſo però che queſta maggior ſomma di Paoli fei debba

aver luogo ſolamente per la prima Poſta, giacchè per le ul

teriori Poſte che doveſſero correrſi con i medeſimi Cavalli

non potrà eſigerſi ſe non che il prezzo generale a tutte le

altre Poſte di Paoli quattro per Cavallo.

XXVII. Ogni pariglia di Cavallo dovrà avere il ſuo

Poſtiglione, e non già il terzo, quinto, o altro Cavallo

ſciolto, che dovrà mandarſi ſenza Poſtiglione, e queſti Po

ſtiglioni, dovranno avere per loro mercede, o benandata

per ogni Poſta Paoli due per ciaſcuno, dovendo coll'iſteſſa

regola eſigerſi dai medeſimi le benandate per quelli ſpazi ,

che ſiano ſuperiori ad una Poſta. -

XXVIII. I Cavalli da Sella dovranno parimente pa

garſi a ragione di Paoli quattro per ciaſcun Cavallo, eccet

tuato il caſo che ſian dati per dover ſervire a chi viaggiaſſe

di conſerva, e ſimultaneamente con qualche Legno, che vada

per



3 o

per Cambiatura, nel quale unico caſo dovranno pagarſi

Paoli tre . . -

XXIX. Le Staffette ſemplici cioè a un ſolo Cavallo ſi

dovranno pagare agl'Ufizi di Poſta a ragione di L. 3. 15. –

per Poſta, ed i Poſtieri ſaranno ſodisfatti dai reſpettivi Ufizi

nelle ſolite forme, e continueranno a pagarſi paoli tre per

ogni Cavallo, che occorrerà per le Staffette doppie a Ca

i" , che ſaranno ſpedite dall' Ufizio Generale delle

poſte.

XXX. Tutti i Corrieri che ſi ſpediſcono tanto di Fi

renze, quanto di qualunque altra Città dello Stato non ſolo

per ſervizio di S. A. R. come ancora dei Privati dovranno

pagare alla Caſſa dell'Ufizio di Poſta, che gli avrà ſpediti

il ſolito diritto di Paoli due per ogni Poſta, conoſciuto

ſotto il nome di Carrettaggio.

XXXI. Qualunque Corriere potrà in avvenire ſenza

pagamento di alcuna Taſſa battere la Traverſa, che dalla

Scala a Poggibonſi ſerve di comunicazione alle due Strade

Piſana, e Romana,

XXXII. I Corrieri Ordinari continueranno a godere

delle facilità che hanno finora avute per il pagamento delle

Corſe, ma dovranno eſſer ſottopoſti a tutto ciò che ſi pre

ſcrive nel preſente Regolamento, e ſpecialmente a riguardo

del carico, e del proporzionato numero dei Cavalli, accor

dandoſi loro ſoltanto, che nei caſi, nei quali devono avere

la giunta di altri Cavalli oltre la prima Pariglia, poſſano

pagare i Cavalli da aggiungerſi all'iſteſſa ragione, alla quale

pagano la prima gubbia, o pariglia predetta. -

XXXIII Avvertiranno i Poſtieri di eſeguire, e fare eſe

guire ai loro Poſtiglioni (delle mancanze dei quali ſaranno

reſponſabili) quanto viene preſcritto nel preſente Regola

mento, e ſpecialmente di ſervire bene, e trattare conve

nientemente i Viaggiatori , mentre in qualunque caſo di

contravvenzione incorreranno in quella pena, che dipen

dentemente dalle circoſtanze ſembrerà giuſta al Giudice com

petente, da eſtenderſi fino alla perdita della Patente, previa

per
-
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per altro in queſto caſo l'opportuna partecipazione da farſi

nelle ſolite forme. - -

XXXIV. La Giuriſdizione per conoſcere generalmente

di tutte le controverſie, e contravvenzioni, che dipendono

dalla preſente Legge, e che non eſigano un Proceſſo Cri-,

minale, ſi riſerva ſolamente all' Auditore delle Regalìe, e

Reali Poſſeſſioni, per quello riguarda la Città di Firenze,

e per le altre Città, e Luoghi del Granducato, avrà il pre

detto Auditore la Giuriſdizione cumulativa con i Giuſdi

centi locali, dalle Sentenze, e Decreti, dei quali ſi darà

ſempre l' appello al prefato Auditore.

XXXV. Il preſente Regolamento, e Tariffa dovrà in

violabilmente, e generalmente oſſervarſi per tutte le Poſte

del Granducato, neſſuna eſcluſa, non oſtante qualunque

Legge, Ordine, Regolamento, Tariffa, Motuproprio, Re

ſcritto, Privilegio, o Conſuetudine, che diſponga in con

trario, e dovrà darſi piena eſecuzione al predetto Regola

mento, e Tariffa dal dì primo di Maggio 1788. in futuro,

in cui dovranno i Poſtieri aver rimeſſe in mano dei Giuſdi

centi le Leggi, e Tariffe precedenti per tenere eſpoſta al Pub

blico ſoltanto la preſente Tariffa, e Regolamento. -



NºNºNºNºS

PER TUTTE LE POSTE

D I T O S C A N A.

-sessiseºsessise - sedeiseoetesseessere

STRADA ROMANA

Da Firenze a Ponte a Centino nello Stato Romano.

Da Firenze a S. Caſciano Poſtauna- Num.

TARIFFA GENERALE

I. -

Da S. Caſciano a Tavarnelle Poſta una = 1. –

Da Tavarnelle a Poggibonſi Poſta una - = 1. –

Da Poggibonſi a Caſtiglioncello Poſta una--- 1. -

Da Caſtiglioncello a Siena Poſta una --- 1 - -

Da Siena a Montarone Poſta una -–-= I. -

Da Montarone a Buonconvento Poſta una –= I. -

Da Buonconvento a Torrenieri Poſta una –= I. -

Da Torrenieri alla Poderina Poſta una –= I. –

Dalla Poderina a Ricorſi Poſta una –-= I e -

Da Ricorſi a Radicofani Poſta una----= 1. -

Da Radicofani a Ponte Centino Poſta una = I. -

--- STRADA

-
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e º

STRADA TRAVERSA
si - e º- -

i - - - - - alla Scala. - -

Che comunica la Strada Romana con la Piſana da Poggibonſi

Chiunque dalla Strada Romana vorrà dirigere in Poſta

il cammino per la Traverſa alla Strada Piſana, dovrà ne

ceſſariamente mutare i Cavalli a Poggibonſi.

Da Poggibonſi a Certaldo Poſta una–Num. 1. –

Da Certaldo alla Scala Poſte due----= 2. –

ST RA D A PISANA

Da Firenze a Livorno, a Lucca, a Maſſa di Carrara, ed a

Berceto nel Ducato di Parma.

Da Firenze alla Laſtra Poſta una – Num. I. –

Dalla Laſtra all'Ambrogiana Poſta una – = I. –

Dall' Ambrogiana alla Scala Poſta una –--= I. -

Dalla Scala a Caſtel del Boſco Poſta una–= 1. –

Da Caſtel del Boſco alle Fornacette Poſta una–= 1. –

Dalle Fornacette a Piſa Poſta una–= 1. –

Da Piſa a Livorno Poſte due--–– –= 2. -

Dalle Fornacette a Livorno per la Traverſa del Foſſo

Chiaro, quando ſia praticabile Poſte due–= 2. -

Da Piſa a Lucca Poſte due = 2 e ti

Da Piſa alla Torretta Poſta una ––-E I e –

Dalla Torretta a Viareggio Poſta una --- I • -

Da Viareggio che è una Poſta nello Stato Luccheſe

a Pietra Santa Poſta una- = I . -

Da Pietraſanta a Maſſa Poſta una - –= I . -

Da Maſſa alla Venza, dalla Venza a Sarzana, da Sar

zana, che ſono Poſte fuori del Granducato a Ter

,
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raroſſa Poſte due - - - Num.– 2. –

Da Terraroſſa a Borgo della Nonziata Poſte due - 2. –

Dal Borgo della Nonziata a Berceto Poſte due

STRADA TRAVERSA

Che comunica la Piſana con la Strada Romana.

2 •

Chiunque dalla Strada Piſana vorrà in Poſta arrivare

per la Traverſa alla Strada Romana, dovrà neceſſaria

mente mutare i Cavalli alla Scala.

Dalla Scala a Certaldo Poſte due ––Num.

Da Certaldo a Poggibonſi Poſta una --

STRA D A BOLOGNESE

Da Firenze fino a Lojano nello Stato Bologneſe.

Da Firenze a Fontebuona Poſta una

Da Fontebuona a Cafaggiolo Poſta una

Da Cafaggiolo a Montecarello Poſta una -

Da Montecarello a Covigliajo Poſta una –=

Da Covigliajo alle Filigare Poſta una -

–Num.

---

-

2 -

I e

I ,

Dalle Filigare a Lojano Poſta una–= 1

STRADA PISTOIESE

Da Firenze a Pieve a Pelago nello Stato Modaneſe, ed a Lucca.

Da Firenze a Prato Poſta una, e mezzo –-Num.

Da Prato, a Piſtoja Poſta una, e mezzo

Da Piſtoia alle Piaſtre Poſta una

l)alle Piaſtre a S. Marcello Poſta una ––––a

---

E

- -

I .

I •

I.

I -

Da

º



Da S. Marcello a Piano Aſinatico Poſta una-Num. I.

Da Piano Aſinatico a Boſcolungo tre quarti di Poſta = –

Da Boſcolungo alla Pieve a Pelago Poſta una– 1.

Da Piſtoia al Borgo a Buggiano Poſta una, e mezzo a 1.

Dal Borgo a Buggiano a Lucca Poſte due–- 2.

STRADA A RETINA

Da Firenze alla Torricella nello Stato Perugino.

º

Da Firenze all' Inciſa Poſte due Num.

Dall'Inciſa a Levane Poſte due----=

Da Levane ad Arezzo Poſte due

Da Arezzo a Camuſcìà Poſte due --

Da Camuſcia alla Torricella Poſte due–=

-

E;
E tutto ec. mandans ec.

Dal Tribunale delle Regalie, e Reali Poſſeſſioni

li 22. Marzo 1788.

Franceſco Gilles Sotto Cancelliere.

In Firenze l'Anno 1788. Per Gaetano Cambiagi Stamp. Grand.

lS . SI ORA EC,
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